
Q u a n t a  e m o -
z i o n e  c i  t r a -
s m e t t o n o  i  

n o s t r i  n o n n i  m e n -
t r e  c i  r a c c o n t a n o  i l  
l o r o  p a s s a t o .  A l l a  
n o s t r a  p r i m a  c u r i o -
s i t à ,  v i  è  u n  m o -
m e n t o  i n  c u i  i  l o r o  
s g u a r d i  r i m a n g o n o  
s o s p e s i  n e l  v u o t o ,  
c o m e  a  r i c o r d a r e  
u n  t e m p o  d a v v e r o  
l o n t a n o .  P o i  c o n  
u n  s o r r i s o  n o s t a l -
g i c o  c i  r i p o r t a n o  
i n d i e t r o  n e l  t e m -
p o .  

     Q u a n d o  e r a v a -

m o  p i c c o l i  l a  v i t a  
e r a  d a v v e r o  d u r a ,  i l  
p e s a n t e  l a v o r o ,  l a  
p o v e r t à ,  l a  f a m e ,  l e  
m a l a t t i e  e  l e  g u e r -
r e  c i  m e t t e v a n o  a  
d u r a  p r o v a  o g n i  
g i o r n o .  N o n o s t a n t e  
t u t t o  c e r c a v a m o  i n  
t a n t e  p i c c o l e  c o s e ,  
m o m e n t i  d i  f e l i c i -
t à  e  g r a t i t u d i n e .  I  
m i l l e  c o l o r i  d e l l ’ a -
p e r t a  c a m p a g n a  
c h e  c a m b i a v a n o  c o l  
p a s s a r e  d e l l e  s t a -
g i o n i ,  l a  v a r i e t à  d i  
s e l v a g g i n a ,  i  f o s s a t i  
n e i  q u a l i  s i  t r o v a v a  

t u t t o  c i ò  c h e  c i  a i u -
t a v a  a  s o p r a v v i v e r e  
s o n o  a n c o r a  v i v i d i  
t u t t ’ o g g i .   

     I n  m e z z o  a  i n f i -
n i t e  c a m p a g n e  c ’ e -
r a n o  q u a  e  l à  a l c u -
n e  c a s e  c o l o n i c h e ,  
d i  f a m i g l i e  b e n e -
s t a n t i ,  r i c o n o s c i b i -
l i  d a  4  o  5  a r c h i  
s u l l a  f a c c i a t a .  T a n -
t i  e r a n o  i  c a s o n i  
m o l t o  u m i l i ,  a b i t a -
z i o n i  d i  c o n t a d i n i  e  
d i  b r a c c i a n t i ,  t i p i -
c h e  c o l  t e t t o  s p i o -
v e n t e  f a t t o  c o n  l e  
c a n n e  p a l u s t r i  p o g -
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Gli alunni della classe 3A  
della Scuola Media 
“Giovanni Pascoli” 
di Arzergrande (Pd) 

In collaborazione  
col Comune di 

Arzergrande (Pd) 

Le donne di 
solito stavano in 

casa a preparare 
il mangiare, 

accudire i figli e 
gli animali della 

stalla, ma spesso 
andavano anche 

nei campi ad 
aiutare i mariti 
dove si sperava 

sempre in un 
buon raccolto 
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g i a t e  s u  t r a v i  d i  l e g n o ,  
c o n  l e  p a r e t i  f a t t e  d i  
m a t t o n i  d i  a r g i l l a  i m p a -
s t a t i  c o n  a c q u a  e  p a g l i a .  
P e r  f a r e  i  m a t t o n i  u s a v a -
n o  l a  t e r r a  d e i  c a m p i  i n  
v i a  C r e a r e  a  V a l l o n g a ,  
p e r c h é  m o l t o  a r g i l l o s a .   

     L e  n o s t r e  c a s e  e r a n o  
u m i l i  a b i t a z i o n i  i n  m u r a -
t u r a  c o n  i l  t e t t o  d i  a r e l l e  
coperte con i coppi. Le fine-
stre erano piccole per non 
disperdere il caldo in inverno 
e per non far entrare il caldo 
in estate.  

     Il pavimento era in terra 
battuta. C ’era la cucina con 
il focolare con appeso un 
“caliero” dove ogni giorno si 
cucinava la polenta, oppure 
la torta “muea”, le radici, i 
fagioli, le patate dolci, le 
aringhe. Nelle grandi occa-
sioni come a Natale, a Pa-
squa e nei matrimoni pote-
vamo gustare la gallina lessa 
e la carne arrosto. C ’era un 
tavolo, a volte troppo picco-
lo perché le famiglie erano 
numerose, qualche sedia, un 
mobiletto per riporvi la fari-
na, lo zucchero, il paiolo, le 
posate e i bicchieri.  
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     Semplici erano le camere 
da letto: due cavalletti con 
sopra delle travi di legno do-
ve veniva poggiato il “pajon”: 
un sacco di tela con dentro i 
cartocci del mais. Due sedie 
per appoggiare i vestiti, un 
vaso da notte e ai lati della 
testiera del letto, le “piette” 
con l’acqua santa e un santi-
no della Madonna o di S. An-
tonio. Il bagno e l ’acqua non 
c’erano in nessuna casa. Il 
gabinetto era fuori, dietro la 
casa, fatto con un buco sca-
vato nella terra circondato 
da canne del mais e per pu-
lirsi usavano le foglie larghe. 
Ci si lavava in cucina con un 
catino o una tinozza con l ’ac-
qua fredda o calda, scaldata 
nel focolare.  

     L’acqua dovevano andarla 
a prendere di solito le donne 
alla pompa più vicina, a pie-
di con l ’aiuto della carriola 
per trasportare i secchi pe-
santi. Fare il bucato era un 
rito che si faceva a mano, 
una volta al mese con l ’aiuto 
di tutte le donne della fami-
glia. Le lenzuola e i vestiti a 
parte venivano messi a mol-
lo tutta la notte con la lisci-
va, acqua e cenere fatta bol-

lire per qualche ora e poi fil-
trata.  

     Ne usciva un liquido gial-
lastro che fungeva da deter-
sivo potente che bruciava le 
mani. I l giorno dopo il bucato 
veniva sbattuto, 
“bruschettato” e poi risciac-
quato nell’acqua dei fossi. 
Dopodiché steso al sole in 
lunghe cordate con lenzuola 
bianchissime da fare invidia 
ai vicini. Le donne di solito 
stavano in casa a preparare il 
mangiare, accudire i figli e gli 
animali della stalla, ma spes-
so andavano anche nei campi 
ad aiutare i mariti dove si 
sperava sempre in un buon 
raccolto. Le ragazze giovani 
andavano nei campi tutte co-
perte per non scurire la pelle 
e poi per farsi belle usavano 
il talco sul viso per schiarirlo.  

     Tutto il lavoro nei campi 
veniva fatto a mano, dall’a-
ratura con i buoi e il 
“varsuro” e la raccolta del 
frumento tagliato con lun-
ghe falci e poi legato in co-
voni con gli “sbalsi”, legacci 
intrecciati di erba palustre. 
Le pannocchie tolte una ad 
una a mano, dove stelo e 



cartocci venivano conservati 
per essere usati in varie si-
tuazioni. In paese c ’era an-
che un falegname, un fab-
bro, i carrettieri che con l ’a-
sino e il carretto trasporta-
vano erbe, canne e fieno.  

     Se canali e fossi erano 
sempre tenuti in ordine era 
merito di uomini chiamati 
“sgarbi” che li ripulivano e 
scavavano il fondo con l ’aiu-
to del solo badile. La ven-
demmia era un rito dove pa-
renti e vicini si aiutavano a 
vicenda perché l ’uva fosse 
raccolta, messa nel “veturo” 
poi schiacciata con i piedi do-
ve grandi e piccini si diverti-
vano tanto; Uccidere il maia-
le era cosa gradita perché 
assicurava cibo per tutto 
l’anno. A fine giornata dopo 
un duro lavoro ci si riuniva 
tutti per cenare con mine-
strone, polenta, lardo, arin-
ghe e si cantava allegramen-
te con un buon bicchiere di 
vino Merlot o “vin Grinton”! 
Temuto e rispettato era il 
parroco, presente in qualsiasi 
momento della giornata. Ma-
trimoni, Comunioni, proces-
sioni, sagre erano momenti 
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in cui tutti in paese parteci-
pavano.  

     L’inverno a quei tempi 
era terribile, cadeva tanta 
neve, da dover scavare un 
tunnel per arrivare in paese. 
I muri all ’interno delle case 
erano coperti di brillantini e 
per scaldarsi c ’era solo il fo-
colare in cucina, allora per 
scaldare i letti c ’era chi usa-
va la “munega” (scaldino di 
ferro o rame che veniva 
riempito di brace, questo 
scaldava e tirava via l ’umidi-
tà dal materasso).  

     Chi non l ’aveva dormiva in 
cinque nel letto grande per 
scaldarsi. A scuola si andava 
a piedi scalzi in estate e con 
le “sgalmare” imbottite di 
cartocci in inverno. I maestri 
erano severi con chi distur-
bava e con chi non portava il 
quaderno e la matita. Nonna 
Giustina ci racconta che un 
giorno è stata punita dalla 
maestra con due 
“scapellotti” e due giri di 
corsa intorno al monumento 
di Corte perché aveva detto 
che la maestra aveva le gam-
be storte e un suo compagno 
aveva fatto la spia. I nostri 

giochi erano sempre all’aria 
aperta, in strada con tanti 
amici. Giocavamo con le pal-
line di terra, a “cianco”, a na-
scondino, a bandiera e quan-
do c’era la “cuccagna” chi 
era il più agile saliva in cima 
a prendere il premio. Anche 
andare a caccia di nidi nei 
vigneti era entusiasmante, 
vinceva chi trovava più uova 
dentro al nido.  

     Spesso quando scendeva 
la sera con un lume a carbu-
ro, una canna con un filo e 
la lenza fatta con la calza si 
andava a pescare le rane che 
erano numerose nei fossi e 
tanto buone da mangiare. In 
inverno ci divertivamo a sci-
volare anche con uno slitti-
no nello scolo ghiacciato, 
arrivando fino a Codevigo. 
Sempre in inverno le stalle 
erano aperte a tutti per fare 
“fiò”. Con la flebile luce del-
le candele o con i lumini ad 
olio ci si ritrovava per passa-
re le lunghe serate. Vi era 
una pacifica convivenza tra 
gli animali, i bambini, le 
donne che lavoravano a ma-
glia, intrecciavano “sbalsi”, 
facevano le “sporte” e le 
arelle; Le giovani ragazze ri-
camavano il corredo e impa-
ravano a fare i calzini sennò 
non potevano sposarsi.  

     Gli uomini intagliavano il 
legno per fare i manici dei 
badili e dei rastrelli e i giova-
notti si presentavano per co-
noscere le ragazze da corteg-
giare. I l sabato si leggeva la 
Bibbia o si recitava il rosario, 
invece la domenica si giocava 
a tombola, si cantava e si ri-
deva tutti avvolti dal tepore 
delle bestie e l’umidità del 
letame. La guerra, brutto ri-
cordo e difficile da dimenti-
care: le sirene, le corse verso 
i rifugi o sotto i ponti, i bom-
bardamenti, i bimbi piccoli 
che piangevano dalla paura 
avvolti negli scialli neri delle 
loro mamme.  

     N o n n o  B r u n e t t o  s i  r i -
c o r d a  b e n e  q u e l  g i o r n o  
c h e  a l c u n i  t e d e s c h i  s o n o  



e n t r a t i  i n  c a s a  s u a  c o n  i l  
c a s c o  e  i l  m i t r a ,  h a n n o  
d o r m i t o  n e l l a  s t a l l a  e  i l  
m a t t i n o  d o p o  s e  n e  s o n o  
a n d a t i .  F i n i t a  l a  g u e r r a  s i  
r i c o m i n c i a  a  l a v o r a r e  p e r  
c o n t i n u a r e  a  v i v e r e .  I  
b a m b i n i  n a s c e v a n o  i n  c a -
s a  a i u t a t i  d a l l a  l e v a t r i c e ,  
a l c u n i  n a s c e v a n o  a n c h e  
n e i  c a m p i  p e r c h é  l a  
m a m m a  e r a  l à  a  z a p p a r e  
l a  t e r r a  e  t a n t i  m o r i v a n o  
a p p e n a  n a t i  a  c a u s a  d i  
i n f e z i o n i .  A  v o l t e  s c o p -
p i a v a n o  e p i d e m i e ,  t u b e r -
c o l o s i ,  m e n i n g i t i  c h e  n o n  
l a s c i a v a n o  s c a m p o .  S i  
m e d i c a v a n o  c o n  l e  e r b e  
d i  c a m p o ,  s e m i  d i  l i n o ,  
l ’ a g l i o  e  l ’ o l i o  d i  r i c i n o .   

     N o n n a  T e r e s i n a  e r a  
c o n o s c i u t a  p e r c h é  m a s -
s a g g i a v a  c o n  l ’ o l i o  e  t i r a -
v a  l e  d i t a  d e l l e  m a n i  i n  
c a s o  d i  d o l o r i  a l  p o l s o  e  
l e  d i t a  d e i  p i e d i  i n  c a s o  d i  
s t o r t e .  A  v o l t e  c a p i t a v a  d i  
a v e r e  u n  s o l o  u o v o  s o d o  
d a  m a n g i a r e  i n  1 0  p e r s o -
n e  e  p e r  n o n  p e r d e r n e  
n e a n c h e  u n  p e z z o  v e n i v a  
t a g l i a t o  c o n  u n  f i l o .  M a l -
g r a d o  q u e s t o  a v e v a m o  
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a n c h e  n o i  i  n o s t r i  r e g a l i  
c o m e  q u a n d o  a r r i v a v a  l a  
b e f a n a  e  l a  m a m m a  a t t a c -
c a v a  a l  f o c o l a r e  u n  c a l z i -
n o  c o n  d e n t r o  m a n d a r i n i ,  
b a g i g i ,  f i c h i  s e c c h i  e  c a r -
r u b e .  P e r  n o i  e r a  t a n t o  e  
v o i  s i e t e  f o r t u n a t i  p e r c h é  
a v e t e  d e l l e  p o s s i b i l i t à  
c h e  u n  t e m p o  e r a n o  i n i m -
m a g i n a b i l i .  A l l a  v o s t r a  
e t à  e r a v a m o  i m p e g n a t i  a  
v i v e r e  e  a  s o p r a v v i v e r e .   

     A i  n o n n i :  I l  v o s t r o  
p a s s a t o  c o n t i e n e  u n a  s u a  
n a t u r a l e  f e l i c i t à .  P r o v e r -
b i ,  s t o r n e l l i ,  i l  d u r o  l a v o -
r o ,  i  d i s p i a c e r i ,  l a  p o c a  
i s t r u z i o n e  s o n o  e m o z i o n i  
d i  u n  p a s s a t o  c h e  c i  a p -
p a r t i e n e  e  c h e  s e n z a  d i  
e s s i  n o n  s a r e m m o  a r r i v a -
t i  a  c i ò  c h e  s i a m o  o g g i .  
C o n d i v i d e r e  e  c o o p e r a r e  
f r a  d i  l o r o  è  s t a t a  l a  l o r o  
f o r z a  p e r  a n d a r e  a v a n t i  e  
m i g l i o r a r s i .  G r a z i e  a i  
n o n n i  G i o r g i o ,  G i u s t i n a ,  
T e r e s i n a ,  B r u n e t t o ,  W a l -
t e r ,  A n n a l i s a ,  M a r i o  e  
A r m a n d o .   

     P . S .  N o n n o  G i o r g i o  
s e m p r e  c o n  l a  s u a  a l l e g r i a  
c i  r a c c o n t a  u n  f a t t o  d i -

v e r t e n t e ,  d o v e t e  s a p e r e  
c h e  t r a  A r z e r g r a n d e  e  
V a l l o n g a  c ’ è  s e m p r e  s t a t a  
u n a  p a c i f i c a  r i v a l i t à !  S u c -
c e d e v a  c h e  i  V a e o n g a n i  
p r e n d e v a n o  i n  g i r o  g l i  A r -
s a r a n i  m e t t e n d o  f u o r i  
d a l l a  t a s c a  d e i  p a n t a l o n i  
l ’ a n g o l o  d e l  f a z z o l e t t o  i n  
m o d o  d a  i m i t a r e  l ’ o r e c -
c h i o  d e l  m a i a l e .  P e r ò  n o n  
s i  r i c o r d a  i n  c h e  m o d o  g l i  
A r s a r a n i  p r e n d e v a n o  i n  
g i r o  i  V a e o n g a n i   

© Riproduzione riservata 

 

 

  

  

                        

 

 

 

                        

 

 


